ESAME FINALE 


DELL'ANNO SCOLASTICO 


DATO DAI SIGNORI CONVITTORI 


DEL R. COLLEGIO DEI NOBILI DI MODENA 


presieduto nel giorno 8 
dall’ Ilustrissimo Sis. Consultore del R. Ministero 
CONTE PAOLO ABBATI MARESCOTTI 
e nel giorno 1 { del corrente Luglio 1854 
dall’ Eccellenza 


DEL SIG. CONSIGLIERE DI STATO: MINISTRO. DELL' INTERNO 
GONMTER GAY, BUIGI GIAGOBAZZI 


Biblioteca .à, 
è | del Col :fgio ». 


MODENA 


i 


CO” TIPI DI CARLO VINCENZI. 


Dal principio della villeggiatura sino agli Ognissanti i Signori 
Convittori continuano ad essere esercitati nelle classi loro proprie e 


specialmente nell’ Aritmetica. 


PRIMI ELEMENTI 


CarLo Marchese Frosini. 


LINGUA LATINA 


, I. Del Discorso e delle sue parti — Nome e sua divisione — 
Quante cose si osservino nei Nomi latini — Quanti siano i 
Generi, i Numeri, i Casi — Quante siano le declinazioni dei 
nomi — Quanti casi simili abbiano i Nomi di genere neutro — 
Come sia terminato il Vocativo singolare dei Nomi — Quale . 
terminazione nei Casi abbiano i nomi della prima, quei della 
seconda, terza, quarta e quinta declinazione — Come finiscano 
nell’ Ablativo singolare i nomi neutri della terza declinazione 
terminati in e, al, ar. 

II. = Si espone a declinare i nomi sostantivi regolari. 


LINGUA ITALIANA 


1. Dell’ Alfabeto e come.si dividano le lettere dell’ Alfabeto — 
Che cosa sia la Sillaba — In quante maniere possa rilevarsi 
la Sillaba in una parola — Quanie regole si assegnino per 
rilevare le Sillabe — Che cosa sia Dittongo e Trittongo. 
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Il. Che cosa sia la Parola e di quante sorte — Del Discorso e 
delle sue parti, quali siano necessarie, quali declinabili e quali 
indeclinabili — Quanti siano i Numeri, e i Generi — Che cosa 
sia 1’ Articolo — Declinazione. degli Arlicoli él, lo, la, c come 


si usino.‘ 


STORIA SACRA 


Quali sono i libri che contengono la storéa del nuovo Testa- 
mento? — In quale stato era il mondo alla venuta del Mes- 
siaP — Maria restò turbata dai discorsi dell’ Angelo Gabrie- 
le? — Che fece la Santa Vergine dopo avere concepito il Mes- 
‘siaP — Dove nacque Gesù Cristo, e come fece Iddio conoscere 
la nascita di Lui? — Che avvenne a Gesù Cristo nella stalla 
di Betlemme? — Ove dimorò Gesù Cristo dopo il suo ritorno 
dall’ Egitto? — Come Gesù Cristo si preparò alla sua predi- 
cazione ?. — Primo miracolo di Gesù Cristo. 


GRAMATICA INFIAMMA 


Bruini Sighor Giovanni. 


LINGUA LATINA 


I. Del Discorso e delle sue parti — Nome e sua divisione gene- 
rale — Come si divida il Nome sostantivo — Quante cose si 
osservino nei Nomi latini — Quanti siano i Generi, i Numeri, 
e i Casi — Quante siano le Declinazioni dei nomi — Quanti 
casi simili abbiano i nomi di genere neutro +— Come sia ter- 
minato il Vocalivo singolare dei Nomi — Quale desinenza nei 
Casi abbiano i Nomi della prima, seconda, terza, quarta, e 
quinta Declinazione — Come finiscano nell’ Ablativo singolare 
i nomi neutri della terza declinazione terminati in e, al, ar. 

II. Che cosa siano gli Aggettivi — Di quante sorte siano gli 
Aggettivi e di quale declinazione — Come si conoscano i ge- 
meri negli Aggettivi e come siano lerminali gli Aggettivi della 
terza declinazione nell’ Ablativo singolare — Gradi degli Ag- 
gettivi — Come si formino i Comparativi, i Superlativi, e se 
tutti si formino colle medesime regole. 

III. Declinazione di qualunque Nome sostantivo e Pronome ac- 
compagnato dall’ Aggellivo. 
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IV. Del Ferbo e come sì divida — Quante cose si distinguano 
nei Verbi + Quante siano le Conjugazioni dei Verbi, c come 
si distinguano le une dalle altre — Conjugazione de’ Verbi 
Attivi, Neutri, Passivi, Comuni, Deponenti, Misti, Irregolari, 
Personali e Difettivi. 

V. Delle Concordanze e di quante sorle siano — Come accordi 
il Verbo col Nominativo — In ché accordi l’ Aggettivo col 
Sostantivo — Concordanza del Relativo coll’ Antecedente. 

Pratica di Concordanze. 


LINGUA ITALIANA 


Come la Classe d’ Inferiore. 


STORIA SACRA 


Come la Classe d° Inferiore. 


GRAMATICA INFERIORE 


—_ 


Frosini Marchese Fitippo. 
SauimBENI Signor GueLIELMO. 


TrentINI Signor ALBERTO, 


LINGUA LATINA 


I. Sintassi = Che cosa sia la Sintassi — Divisione della Sin- 
tassi — Quale sia la Sintassi di Concordanza e di quante sorle 
— Quale sia la Sintassi di Reggimento e quali siano i Casi 
che hanno la natura di essere retti, 

II. Verbi Attivi = Quale sia il Verbo attivo ed in quante classi 
si divila — Come si costruiscano i Verbi attivi del primo 
ordine — Come si costruiscano i Verbi del secondo ordine e 
di quante sorte siano — Come si costruiscano i Verbi di ac- 
cusare, assolvere, e condannare — Come si costruiscano i 
Verbi di stimare — Come si costruiscano i Verbi di comperare, 
vendere — Come si costruiscano i Verbi di ammonire, avvi- 
sare — Come si costruiscano ‘i Verbi. del terzo, quarto, quinto 
e sesto ordine. 

III. Verbi Neutri = Quale sia il Verbo neutro — Come si co- 
struiscano i Verbi del primo ordine dei Neutri — Come si co- 
struiscano quelli del secondo, terzo, quarto, quinto e sesto 
ordine. 

IV. Verbi Comuni = Quali si dicano i Verbi comuni e come si 
coslruiscano. 
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V. Verbi Deponenti = Quale sia il Verbo deponente — Come si 
costruiscano i Verbi del primo, secondo, terzo, quarto, quinto, 
sesto e settimo ordine. 

VI. Quale sia il Verbo impersonale e di quante sorte — Come 
si costruiscano i Verbi del primo, secondo, terzo, quarto, quinto 
e sesto ordine. 

VII. Verbi Passivi = Quale sia il Verbo passivo, e come si co- 
strnisca — Come si faccia a voltare un volgare di attivo in 
passivo specialmente coi Verbi del quarto. ordine — Come si 
faccia col verbo doceor nel significato d’essere insegnato. 

VIII. Traduzione. èd Analisi del libro Epitome Historiae Sacrae 
dal Num. 38 al Num. 92 inclusivo e recita a memoria dei 
medesimi numeri. 


STORIA SACRA 


N..B. A questa materia si espone anche il Sig. BruInI. 

Quali e quanti siano stati i Discepoli di Gesù Cristo — Ove 
predicava Gesù Cristo il suo Vangelo — Parabola del figlio pro- 
digo — Parabola. del ricco malvagio — Principali miracoli di 
Gesù: Cristo e quali effetti produssero — Che fece Gesù Cristo 
vedendo che 1° odio de’ Giudei aumentava contro di Lui — Come 
videro: i nemici di Gesù Cristo la sua entrata trionfante in Ge- 
rusalemme — Quando fece Gesù. Cristo la Cena Legale co’ suoi 
Discepoli; e che cosa fece: dopo la medesima — Che avvenne a 
Gesù Cristo nel Giardino degli Olivi — Come segnalò Gesù Cri- 
stola sua onnipotenza prima di' farsi legare — Sopra qual cosa 
Caifa interrogò Gesù Cristo, e che cosa fece quel:perfido per 
trovare motivo di'condannarlo — Che fecero i Giudei dopo ‘aver 
condannato Gesù Cristo alla morte, e che si fece di Lui dopo 
che Bilato:1° ebbe) condannato ‘alla: Croce — Quali: prodigi succes- 
sero ‘alla morte di Gesù Cristo — Quanti giorni stette Gesì Cri- 
sto nel sepolcro —.'Se i Giudei riuscirono di nascondere la Ri- 
surrezione di Gesù Cristo. 


LINGUA ITALIANA 
N. B. A questa materia sî espone anche il Sig. BruIni. 


I. Degli Aggettivi e loro gradi — Che cosa sia il Comparativo, 
di quante sorte e come si formi — Che cosa sia il Superlativo, 
come ed in quante maniere si formi. 

Il. Degli Aggettivi Numerali, a che servano, e di quante sorte 
sieno. 

III. Pronomi = Che' cosa siano i Pronomi, e di quante sorte 
— Quale sia il pronome personale, di quante sorte e come si 
declini — Come si usino le particelle îl, lo, gli, li, ec. — 
Come si usi il pronome ella — Quando si usino lui; let, loro 
in caso retto — Se le voci lo, la, le, gli siano sempre pro- 
nomi — Come si usino i pronomi mi, ti, ci, vi, si, gli seguiti 
da ‘ne ‘0 da altro pronome —.Quando e come si usi la parti- 
cella gli dativo. 

Quale sia il pronome possessivo, e quali osservazioni occor- 
rano sul medesimo quando la cosa posseduta non appartiene 
al soggetto principale. 

Quale sia il pronome dimostrativo, e di quante sorte — Os- 
servazioni sul pronome quello — Se si usino quello, e questo 
in caso retto — Costui, costei, costoro, e come si usino -—— A 
che. servano i pronomi questo e quello. 

Quale sia il pronome relativo e di quante sorte, e quali òs- 
servazioni occorrano sopra questo pronome — Che cosa signi- 
fichi il che preceduto dall’articolo — Se la voce che sia sem- 
pre pronome — Se. il pronome quale possa stare senza arti- 
colo — Se il pronome chi sia Relativo — Che cosa siguifi- 
chino le particelle ne, ci, e vî, e come si usino. 


GEOGRAFIA . 


Nozioni PRELIMINARI 


I. Quale sia l'oggetto della Geografia éd in quante parti si di- 
vidà — Forma e dimensione della Terra — In quali c quante 
parti si divida il Globo terrestre — Che cosa siano Continente, 
Isola, Penisola, ed Istmo — Che cosa significhino le voci capo, 
lingua, promontorio — Che cosa sia monte e quali nomi si 
diano alle sue parti — Come si esprima la riunione di più 
Montagne — Che nomi si diano ai Terreni fiancheggiati dai 
Monti — Che cosa siano i Vulcani — Che s’ intenda per 
Selva, Deserto, Oasì e Steppia. 

II. Che cosa. sia Mare — Quali Nomi si diano ai Confini tra la 
terra ed il mare — Come si chiami quel passo pel quale il 
Mare si fa strada a traverso la Terra — Come si chiamino 
quei Marî che s’internano. fra la Terra dei Continenti — 
Quando un Golfo prenda il nome di Seno e di Baja, e che 
s’ intenda per Cala, Porto, e Rada — Che cosa sia Banco, 
Scoglio, Duna, e Diga. - 

HI. Che cosa sia un Lago, e quando prenda il nome di Laguna, 
e di Stagno — Che cosa sia Fiume e Torrente — Che cosa 
sia la Foce di un fiume e quando’ si chiami Reale, e quando 
Influente — Che s° intenda per Bacino d’ un fiume — Che 
s’ intenda per Catterata d’ un fiume e per Canale — Quale 
sia la destra e quale la sinistra di un fiume. 


GRAMATICA MEDIA, E SUPREMA 
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CLASSE DI GRAMATICA MEDIA 


Bacnesi March. ALFonso PiGnaTTI Conte GrroLamo 
Guini March. ALBERTO Rangoni Conte Pompitio 

Grint March. FERDINANDO Tacori March. ALESSANDRO 
Guini March. VITTORIO VanpeLLI Sig. FRANCESCO. 


CLASSE DI GRAMATICA SUPREMA 


FeprEzoNI Sig. GAETANO 
Frosini March. AnTonIo. 


I. 
PRECETTI DI SINTASSI LATINA 


( PER LA CLASSE MEDIA } 


SINTASSI DELLE PROPOSIZIONI SEMPLICI 


[I 


. Arpenpici DEI Versi ATTIVI = Significato del verbo Fastidio — 
Costruzione di Capio — Significato di Fallo — Differenza tra 
Habere fidem, e Praestare fidem — Differenza tra Agere gratias, 
Referre gratiam, ed Habere gratiam — Verbi attivi con due 
dativi — Come'si dice in latino dare în prestito — Costru- 
zione di Iubeo nel significato di comandare, ed in quello di 
determinare — Veto, Prohibeo, Cogo, Adigo — Celo ed Inter- 
rogo — Se un verbo con due accusalivi sia sempre della 4.% 
degli attivi — Solvo — Impleo — e Compleo — Afficio — 
Dono, Aspergo, Impertio — Induo ed Ezuo — Surripio, 
Eripio, Aufero — Abstineo. — 

II. AppenpicE DEI Versi Neurri — Costruzione di Sum, es, 

est — Costruzione di Videor — Quando Videor si costruisca 

impersonalmente — Costruzione dei Verbi vocativi — Verbi 

di Volere, e Non volere — Consulo — Incumbo — Timeo e. 

Metuo — Parco ed Ignosco — Vaco — Studeo — Nubo — 
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Abhorreo — Mano, Fluo, Redundo — Verbi incoativi, e per- 
fetti — Come.i Verbi încoativi diventino allivi e passivi — 
Sono — Moereo e Doleo — Consto e Laboro — Exulo — 
Che significhi Pendere animis. 

Hil. AepEenpici DEI VerBi DeroNENTI = Costruzione di Obliviscor, 
Recordor, Reminiscor — Potior — Praestolor, Adulor, Mo- 
deror, Medicor, — Dominor — Precor — Significato di Bene 
mererî, o Male mererî de aliquo — Costruzione di Queror, 
Loquor, Fateor — Liceor, o Licitor — Gratulor — Prose- 
quor — Mutuor — Periclitor — Laetor e Glorior. 

IV. AppEnpICI DEI VeRrBI ImPersonaLI = Costruzione di Interest 
e Refert — Se col.verho sr, erat, si usino mea, tua, sua — 
Conducit e Confert — Infinito Esse unito al Verbo Licet — 
Verbi di avvenimento — Oporlet — Fugit, Latet, Praclerit, 
Fallit. 

V. Uso pri Casi comuni = Caso dei Verbi di Stato în luogo, 
ed eccezioni — Caso dei Verbi di Moto a luogo, ed ceccezio- 
ni — Caso dei Verbi di Moto verso luogo, c sino a luogo — 
Caso dei Verhi di Moto da luogo — Caso dei Verbi di Moto 
per luogo, ed Avvertimenti sui nomi propri di Città ce. con la 
preposizione — Caso della persona per cui comodo, 0 inco- 
modo si opera. — Tempo continuato, non continuato ed uso 
degli ablativi paucis diebus, biduo, ete. — Distanza di luogo, 
e sintassi dei genilivi didui, tridui, cte. — Quando si usi 
I’ Ablativo assoluto, e caso della persona che regola il parlici- 
pio e il verbo principale — Come si mettano in latino le pro- 
posizioni formate'colla vace Essendo, e quelle con la voce Senza 
seguita dall’ infinito — Caso dello Strumento — Causa — Modo 
di operare — Compagnia — Eccesso — Prezzo. 

VI. Costruzione DEI Nomi SustANTIVI ED AGGETTIVI = Quando 
si adoperi il genitivo dopo il nome sustanlivo — Costruzione 
di -Reus, e dei Nomi di lode o biasimo — Quali aggettivi ri- 
cevano il. genitivo, c quali il genitivo o il dativo — Quali ag- 

. gettivi ricevano il dativo, e quali il dativo o ?° accusativo con 
ad —, Aggettivi di. misura. — Aggettivi coll’ ablativo senza 
preposizione .-— Quali aggellivi ricevano 1’ ablativo con a, 0 
ab — Costruzione del nome Opus, e degli Aggettivi di lode 
‘biasimo; o parle. (A qual caso si unisca il Comparativo, c come 
si risolva il. suo ablativo — Come si risolva il Comparalivo, 
ed. a:quali avverbi si unisca — Qual altro caso possa avere 
il Comparativo, oltre il suo ablativo, c quando significa par- 
tizione — Quali ablativi, e particelle si uniscano ai Compara- 
tivi, tanto nomi, quanto avverbi — Qual significato ha qualche 
volta il Comparativo, e come si usa — Natura ce costruzione 
dei. Diminutivi — A qual caso si unisce il Superlalivo, come 
si muta jl.suo genilivo, cd, a quali particelle si unisce — Modi 
di.dire, che si possono usare invece del Superlativo — Quale 
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si dica ome Partilivo, e come si costruisca — Come si ‘usino 
i Partitivi Uter, Quis, Nemo, Nullus, Omnis, Tolus cd Uni- 
versus. È 

VII COSTRUZIONE DELLE PAROLE IrtpEcLINABILI = Quali Preposi= 
zioni vogliono |’ accusativo, e come si adoprino Versus, ed 
Usque — Quali preposizoni vogliono 1’ ablativo, e come si usino 
Tenus, Cum, Ab, Prae + Quando la Preposizione In abbia 
I acensativo, e quando | ablativo — Costruzione’ delle. Pre- 
posizioni Sub, Super, e Subter — Osservazioni: sulle’ Preposi- 
zioni che diventano avverbi, che si frappongono, e che si'tro- 
vano in composizione — Costruzione di En, Ecce cd Avverbi 
col genitivo. — Avverbi cal dalivo, coll’:aceusativo, e coll’ abla- 
tivo — Costruzione dell’ avverbio Abhine — A quali ‘nomi si 
uniscano Longe, Facile — A quali casi si unisca |’ interjezio- 
ne O, come pure Hew, Hei, Vac, Cedo, cd Apage. 


( PER LA CLASSE DI SUPREMA } 


PROPOSIZIONI COMPLESSE, E MODI FIGURATI 


[ani 


Versi INFINITI E LORO Futuri = Casi del verbo infinito => 
Verbi che ricevono |’ infinito, e il soggiuntivo con ut — Verbi 
servili solet, incipit, ele. uniti all’ infinito. dei. verbi imper- 
sonali, e dati in volgare passivo — Se Volo, Malo, Nolo, si 
possano far passivi ed Impersonali — A qual modo si. uni- 
scano Vereor, Timeo, Metuo, come pure Non dubito, Impedio, 


ed altri verbi particolari — Volgari e traduzione in latino del 
Tuturo primo — Volgari del Futuro secondo e loro traduzio- 
ne — Quando il Futuro secondo si dica finto — Volgari e 
traduzione del Futuro terzo — Volgari del Futuro quarto vero, 
e loro espressione in latino — Come si facciano latini i Fu- 
turi passivi dell’ infinito. 

II. GerunpI, Supini E PartIciP»> = Quanti siano, e come si 


formino i Gerundi — Volgari e casi del Gerundio in di — 
Volgari ed uso del Gernndio in do, tanto ablativo, che da- 
tivo — Volgari e costruzione del Gerundio in dum — Quando 
il Gerundio si cambi in gerundivo, e come. si. usino i verbi 
Do, Loco, Conduco, e simili seguiti dal volgare dell’ infinito — 


Che cosa sia il Participiale, e come si costruisca =— Volgare 
e costruzione del Supino in um -- Volgare e costruzione del 
Supino in wu -- Volgari del Participio in ans, 0: ens. se; sua 
costruzione —- Formazione e costruzione. del Parlicipio in rus 


-— Formazione e costrazione del Participio in fus —- Gome si 
formi e:costraisca il Parlicipio in dus. in Glen 
III. Uso pEI Pronomi = Come si. usino i Pronomi dimostrativi; 
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il pronome Idem, i possessivi, e cujus, cuja, cujum —— A quali 
Pronomi si uniscano i nomi sustantivi, che hanno significato 
altivo e passivo -—— A quali Pronomi si uniscano i nomi, verbi, 
e participi, che ricevono il genitivo, come pure Interest, e Refert 
— Quando si adoprino i reciprochi Suî, e Suus, e quali pro- 
nomi si soslitniscano quando il significato è diviso -- Che casi 
ricevano i nomi Numerali, quando si adoprino i Distributivi, 
e come. si esprima la. cosa su cui cade la distribuzione -—— Come 
si esprimano due Numerali, che s° incontrano insieme e come 
si usino i distributivi: Singuli, Binî, Terni, etc. -- Quali cose 
siano da osservarsi intorno al nome Mille. 

IV. Uso. vELLE ConciunzionI = A che modo si uniscano le par- 
‘ticelle Ut, Ne —— Antequam, Priusquam, e Nae -- Come si 
adoperi la perticella Quin -- A che. modo si uniscono Etsî, 
-Tametsi, Quamquam, e le altre - Etiamsi, Quamvis, Licet —- 
Come sì adoperi la congiunzione Ut, e quando si metta dopo 
i verbi di temere -- Come si adoperi la congiunzione Ne, e 
quando si ponga dopo i verbi di temere -- Come si adoprino 
Ne quidem, Nî, Nisî, Si, e quali congiunzioni si usino dopo 
i verbi di dubitazione. 

V./SInTASSI FIGURATA, ED ELLENISMO = Che' cosa sia 1° Elissi, 
e come si usi. —— Che cosa-sia lo Zeugma, e in quali maniere 
si faccia -—— Quandossi abbia il P/eonasmo, ed in quali parole —— 
Che cosa sia la Sillessiî, e quando si abbia la Sillessi assoluta 
-- Quando si abbia la Sillessi relativa -— Che cosa sia 1’ Iper- 
‘ bato, e quali siano le sue specie: -— Quando si faccia VP Enal- 
lage, e quando |’ Antiptosi —- Che cosa sia | Ellenismo, e 
come si usi. c 


II. 


REGOLE DI LINGUA ITALIANA 


( PER LA CLASSE MEDIA } 


nt 


Nor E suE vaRIAZIONI = Che cosa sia il Nome, quale si 
chiami ‘sustantivo, e quale aggettivo — Come si dividano i 
‘ Nomi sustantivi — Quali si dicano Nomi partecipanti Quanti 
siano i generi, e ‘come si conoscano -— Quali siano i generi 

neutro, è confuso — Di qual genere siano le lettere dell’ alfa- 

beto, e le parole carcere, cenere, fune, dimane, margine -- 
‘Quanti siano i numeri, e come si formino —— Quali nomi si 
chiamino! eterocliti o irregolari, e di quante sorte siano —— 
Quali si dicano nomi difettivi —— A che servano i nomi nu- 
merali, e di quante sorte siano —- Quale avvertimento debba 
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aversi nel segnar l’anno dopo l’ Incarnazione, come pure nel- 
l’uso della parola mezzo, e dei numeri ventuno, trentuno, 
mille — Quali aggettivi si dicano positivi, comparativi, e su- 
perlativi, e come si formino —- Quali aggettivi non possano 
farsi comparativi, o superlativi, quali abbiano voce propria, e 
quali si dicano superlativi - comparativi —— Come si formino 
i nomi alterati, accrescitivi, e diminutivi — Quali siano i 
nomi personali, e come si adoprino -- Quali voci si dicano 
Particelle pronominali, e come si uniscano ai verbi —- Quan- 
do le particelle pronominali si cangino in me, te, se, e quando 
Ss’ incorporino col pronome -- Come si esprimano i nomi inde- 
terminatamente lanto ne! singolare, quanto nel plurale. 

II. Verso E ParticiPlo = Che cosa siano i Verbi, e quale il 
loro Soggetto —- Quanti siano i numeri e le persone del ver- 
ho -—— Quanti sono i modi del verbo —- Di quante maniere 
siano i verbi impersonali — Quali siano le divisioni del ver- 
bo, e quali si dicano verbi attivi -- Che cosa dinoti, e come 
si formi il verbo passivo —— Di quante maniere siano i verbi 
neutri, o intransitivi -—— Che cosa sia il Parlicipio toscano, 
di che genere, e come si divida. 

II. ParoLE InvarIaBIiLI = Che cosa siano gli Avverbi, quali si 
dicano semplici, o composti, e in che consistano i Modi av- 
verbiali -- Che cosa siano le Preposizioni, e come ‘si distin- 
guano rispetto alla forma -— Che cosa siano le Congiunzioni 
—- Quali parti del discorso si dicano Interposti — Quali pa- 
role- si chiamino Ripieni, e di quante specie sien essi. 


( PER LA CLASSE SUPREMA } 


I. Sintassi, e Concornanze = Qual parte della gramatica si 
chiami Sintassi, e come questa si divida: che cosa sia Propo- 
sizione, e-di quante maniere -— Con che debbano accordare 


gli aggettivi, ed i participi, ed a quali aggettivi si uniscano 
i nomi ogni cosa, ogni persona, ed alcuni soprannomi — In 
qual. numero e persona si melta l’aggeltivo, che si riferisce a 
più sustantivi —— In qual numero e persona va messo il verbo, 
e quale avvertenza deve aversi intorno al verbo avere, ed ai 
nomi collettivi -—- Come si accordino i participi uniti ai su- 
stantivi senza accompagnamento, 0 coll’ accompagnamento dei 
ARRETRARE peI NoxMiI SUSTANTIVI = Quando di due nomi su- 
stantivi il secondo si metta in genitivo _- Quali” aggettivi e 
pronomi si usino in forza di sustantivi, e quando.si ommettano 
l'articolo, o il segnacaso col nome di materia, e dopo il nome 
casa -—— Quando di due nomi sustantivi il secondo si mettagin 
dativo, o in ablativo, e in qual caso si trovi il nome di patria. 


Al 


II. ReccIMENTO DEI Nomi AGGETTIVI = Quali aggeltivi vogliano 
il genitivo, ‘e quali il dativo -— Quali aggettivi ‘si uniscano .al- 
l’ablativo, e quali possano unirsi a differenti casi -- A qual 
caso si uniscano i comparativi, e come si usino i superlativi. 

IV. Nomi Personati, 8 SoGGETTO DELL’ INFINITO = Qual ‘cosa 
debba avvertirsi intorno ai nomi personali Jo, Tu e Se, -- In 
che caso vada il Soggetto, che regge il verbo infinito, c qual 
regola debba seguirsi, se tale Soggetto sia un nome personale 
=- Se il gerundio possa star solo in una proposizione, in che 
caso vada il suo Soggetto, e se la regola dei grammalici sia 
costantemente seguita. È 

V. ReGGIMENTO DEI VerBI — Come si dividano i verbi conside- 
rati' assolutamente, che caso voglia il’ verbo sustantivo; ‘e di 
quante fatta siano i verbi aggettivi —— In che consista il reg- 
gimento proprio dei verbi transitivi, e quando si usi }’ accusa- 
tivo colle particelle deî, degli, e dopo i verbi neutri -—- Quali 
verbi ricevano un caso di complemento, c quando questo com- 
plemento si metta in genitivo -—- Quando a compiere la pro- 
posizione si usi il daltvo, e quali verbi ricevano due dalivi — 
Quali verbi ricevanò l’ ablativo, e quando questo ablativo possa 
mularsi in altro caso —— Se i verbi possano reggere differenti 
casi, e istare invece dell’ oggetto o del soggetto. 


VI. Ficure GramatIcALi = Che cosa sia |’ Elissi, c come si 
trovi adoperata dai buoni Scrittori -- Che cosa sia il  Pleo- 
nasmo —— In. che consista 1’ Iperbato. 


VERSIFICAZIONE ITALIANA 


I. Metro e Rima = Da che risulti il Metro nella poesia italiana 
— Quante siano le varie maniere di Versi — Che cosa sia 
la rima, e di quante sorte — Quali si dicano Versi sciolti. 

II. Componimenti Regolari = Quali si chiamino Componimenti 
regolari‘ — Che cosa siano i Duetti, e la Terza Rima — In 
che consistano la Quarta e Quinta Rima — Chi fu | inven- 
tore della Sesta Rima, e quali si dicono Ottave Rime — Che 
cosa sia la Canzone — Quanti siano i -Metri Anacreontici — 
Quali componimenti appartengano alla poesia ‘Anacreontica; 


ITII. 
TRADUZIONE ED ANALISI DI CLASSICI LATINI 


( PER LA CLASSE MEDIA ) 


I. Cornelio Nipote = Vita:4? Jficrate. 
Il. A. T.- Cicerone: = Lettere famigliari dell’ Antologia dalla pri- 
ma all’ ottava inelusivamente: 
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JIN. Fedro = Favole dell’ Antologia dal Numero XXI. al XXVII. 
inclusivamente. 

IV. P. Ovidio = Elegia V. Frigora jam Zephyri minuunt. Re- 
cilazione a memoria delle citate Favole di “Fedro, ed Elegia 
di Ovidio. 


( PER LA CLASSE SUPREMA } 


I. Cicerone de Officiîs Lib. Il. Cap. I. e seg: = Motivi che in- 
dussero Cicerone a scrivere sui Doveri: Quemadmodum Officia 
ducerentur — Lodi della filosofia: Quid est enim per deos — 
Opinione degli Accademici sulla Probabilità: Occuritur autem 
nobis — Unione dell’ utile coli’ onesto: Quinque igitur ratio- 
nibus propositis. 

IH. C. Val. Catullo = Carme X. O Colonia — XII. Hunc ego 
Juvenes — XII. Ego hacc. 

II. Aldio Tibullo = Lib. I. Elegia V. Hunc cecinere diem — 
VI. Quid mihi si fueras — VII. Quis fuit horrendos primus. 

IV. S. Aur. Properzio = Lib. I. Elegia Il. Non ego nunc Adriac 
— HI. Tune igitur demens — IV. Tu licet abjectus. 


cIV. 
GEOGRAFIA DELL’ AMERICA 


( PER AMBEDUE LE CLASSI } 


I. America Settentrionale = Che cosa sia I’ America — Confini 
dell’ America — Come sia divisa I’ America — Quante contrade 
comprenda | America settentrionale — Isole principali dell’ A- 
merica settentrionale — Catene di montagne — Laghi principali. 

Il. Stati dell’ America Settentrionale = Dove si trovi |’ America 
Russa — Che cosa sia la Groenlandia — Dove si stenda la 
Nuova Bretagna — Quali siano i confini degli Stati uniti — 
Quale è la città principale degli Stati ‘uniti — Quali sono le 
altre città più ragguardevoli — Dove sia situato il Messico — 
In quanti Stati si divida il Messico — Quali siano le città più 
ragguardevoli del Messico — Dove si stenda la Confederazione 
dell’ America centrale. 

III. America insulare, e Terre polari = Dove sia posto 1’ Arci- 
pelago delle Antille — Come si divida — Quali siano le An- 
tille grandi — Quali siano le principali fra le piccole Antille 
— Quali siano le più considerabili delle Lucaje — Quali si 
chiamino terre polari — Quali siano le terre polari artiche — 
Quali siano le terre polari antartiche. 
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IV. America meridionale = Quanti paesi comprenda | America 
meridionale — Quali siano i paesi al Nord — Quali siano gli 
altri paesi dell’ America meridionale — Quali siano le isole 
principali dell’ America meridionale — Quali siano i fiumi prin- 
cipali — Quali siano i laghi più rimarchevoli. 

* V. Statî dell’ America meridionale = Quali siano i confini della 

Colombia — Che cosa sia la Guiana — A chi appartenga la 

Guiana — Confini della regione del Brasile — In quante pro- 

vincie sia diviso il Brasile -— Città principali del Brasile — 

Come si divida il Pero — Quali siano le Capitali del Perù — 

Dove sia situato il Paraguai — Quale sia la capitale del Pa- 

raguai — Che cosa sia |’ Uruguaî — Quale spazio occupi il 

Chi — Quali siano i confini della Plata — Città principali 

della Plata — Che cosa sia la Patagonia. 


Vi 
STORIA SACRA 


VÀ 


REGNO D’ ISRAELE DAL SUO PRINCIPIO SOTTO ROBOAMO 
FINO AL SUO TERMINE 


( PER AMBEDUB LE CLASSI } 


Geroboamo fa erigere due idoli in Betel — Morte di Geroboa- 
mo dopo ventidue anni di regno, e suoi successori — Elia si 
presenta ad Acab, ed uccide i Sacerdoti di Baal — Benadad re di 
Siria va ad assediare Samaria — Acab s’ impadronisce della vi- 
gua di Nabot — Ocozia successore di Acab, e sua infermità — 
Elia camminando con Eliseo è portato al cielo — Eliseo provede 
ad una vedova che non aveva. di che pagare un creditore — 
Naaman principe della milizia. del re di Siria guarito dalla leb- 
bra.-- Miracolo operato da: Eliseo quando i figliuoli dei” profeti 
«erano: al Giordano a-tagliar legnami, ed altre sue opere mara- 
vigliose -— Eliseo: unge Ieu in re d’ Israele quando Gioramo fi- 

..gliuolo: di Acab era infermo a Iezraeì -— leù non si tiene nella 
via del Signore. e però Israele è percosso dal Re di Siria —- 
Sellum tiene il regno un mese, ed è ucciso da Manaem; fine 
del regno d’ Israele. 


SAGGIO 
DIBEL LE LETTERE B DI MATEMATICA ELEMENTARE 


DATO DAT SEGRORT CONYVEITTEOAR 
DEE Ro GORLRATO DE’ NOBILI DI MODENA 
nel giorno 11. Luglio 1854. 
PRESIEDUTO DALL’ ECCELLENZA DEL SIG. CONSIGLIERE DI STATO 


MINISTRO DELL’ INTERNO 


CONTE CAV. LUIGI GIACOBAZZI 


BELLE LETTERE 


CLASSE DI UMANITÀ 


I Signori 


Bacnesi March. ArriGo 
BruIni GUGLIELMO 


FERRARI Conte ErcOLE. 


PRECETTI DI ELOCUZIONE 


Sie sue divisioni e qualità generali — Purità delle parole — 
Sinonimi — Sentenza e periodo — Chiarezza delle Sentenze — 
Come nasca l’ambiguità dalla cattiva disposizione delle parole — 
Della cattiva collocazione degli avverbi — Della cattiva colloca- 
zione dei pronomi e delle particelle — Unità delle Sentenze — 
Perchè non si devono affastellare più cose in una sola sentenza 
— Come le sentenze si debbano condurre ad una giusta conchiu- 
sione — Che cosa è la forza delle sentenze e perchè si debbono 
togliere le parole ridondanti — Perchè si debbono togliere dai 
periodi i membri che non agginugono un nuovo pensiero — 
Quando sia bene e quando no adoprare le congiunzioni — Come 
il discorso debba sempre andar crescendo di valore — Qual’ av- 
vertenza si deve avere nella disposizione dei membri e nella 
chiusa delle sentenze — Armonia delle sentenze — Da che di- 
pende — Che cosa è l'armonia imitativa e come col suono delle 
parole si possono imitare oggetti sonori — Come si può imitare 


A 

la rapidità e la lentezza dei moti — Come si possono rappre- 
sentare gli affetti dell’ animo — Figure del discorso — Loro cef- 
ficacia — Vantaggi dei tropi — Metafora — Allegoria — Para- 
bole ed apologhi — Metonimia — Sinedoche — Ironia e Sar- 
casmo — Iperbole — Perifrasi — Figure semplici di parole — 
Interrogazione — Esclamazione — Epifonema — Preghiera — 
Imprecazione — Dubitazione — Correzione — Sospensione — 
Personificazione — Apostrofe — Visione — Simililudine — An- 
titesi — Ipotiposi — Progressione -— Preocupazione e Subbie- 
zione —- Concessione —— Preterizione -— Sermocinazione — Stile 
conciso —— Stile diffuso -— Stile sublime -— Stile semplice —- 
Stile. mezzano. i 


PRECETTI POETICI 


Che cosa è, e da che nasca lo Stile poetico -- Uso degli epi- 


teti nella poesia —— Uso dei traslati -— Della particolarizzazione 
—- Delle riflessioni d’ ingegno -— Delle imagini della fantasia —— 
Uso della favola —— Unità della favola -— Sua credibilità -- Me- 
raviglia ed utilità —— Che sia il costume in poesia e con quali 


avvertenze debba esser condotto — Stile dell’ egloga in generale 
— Egloga pastorale e Sonetto boschereccio -- Canzone mari- 
neresca. 


CLASSE DI RETTORICA 


I Signori 


CAMPI ALFONSO 


Campi GIOVANNI. 


PRECETTI DELL’ ARTE ORATORIA 


Che sia l’ eloquenza e quali i suoi fini — Che cosa sia con- 
vincere e persuadere — Gradi dell’ eloquenza — Vari generi del- 
l’arte oratoria — Eloquenza delle popolari adunanze — Del 
Foro — Del Pulpito — Condotta e -parti di un discorso orato- 
rio — Esordio e suoi fini — Varie specie d’ esordî — Regole 
‘dell’ esordio — Proposizione e sue regole — Divisione — Nar- 
razione. — Esempio spiegato di Narrazione — Argomentazione — 
Come si argomenti dalla definizione e descrizione — Dalla enu- 
merazione delle parli — Dall’ etimologia —- Dal genere e specie 
-—- Dalla causa ed effetto. -- Dagli antecedenti e conseguenti — 
Dalla somiglianza e disomiglianza -— Dai contrari —- Dai Para- 
goni —— Dagli aggiunti -- Dagli argomenti estrinseci —— Fonti 
particolari degli argomenti pel genere dimostrativo —— Pel genere 
deliberativé —- Pel genere giudiziale -—— Prove congetturali 4 
Disposizione degli argomenti -— Confutazione -— Esempio di 
confutazione -—- Come si ecciti l’ amore —- L° odio -—— L’ ira — 
L’ indignazione -—- La mansuetudine e la clemenza -- La. com- 
passione —- L’ allegrezza -- La consolazione -— La speranza ed 
il coraggio -—— L’ emulazione —— Conchiusione per epilogo e pel' 
mozione degli affetti. 


PRECETTI POETICI 


Sonetto a pensier semplice -—— Sonetto a pensier composto -— 


Regole del sonetto —— Sonetto condotto per favola —- Per alle- 
goria — Per riflessioni d° ingegno — Sonetto condotto per ri- 
flessioni d’ ingegno ed insieme per fantasia —— Tragedia e suoi 


- fini — Succinto dell’ Edipo di Sofocle ——- Che cosa produce nel- 
animo l’-Edipo di Sofocle — Regole per 1° azione della trage- 
dia — Regole per le'sue parti .=— In quanti modi si può fare lo 
sviluppamento della tragedia —— Atti, scene, e che era il coro 
nelle: tragedie antiche -> Personaggi, metro e stile della tra- 
gedia -- Commedia -- Dramma. ) 


——___— e 


( PER AMBE LE CLASSI } 


ATRORBLR 


CICERONE — La prima Cattilinaria. 

VIRGILIO = Eneide libro XI. 

ORAZIO = La Lettera ai Pisoni. 

DANTE = Inferno C. XXI. e XXII. da recitare e spiegare. 


GEOGRAFIA ù 


Russia EUROPEA 


* Confini della Russia Europea —- Isole — Fiumi e laghi —- 
Regno presente di Polonia -- Sue città e popolazione —— Città 
della Russia settentrionale — Della Russia centrale —- Della Russia 
meridionale —= Governo della Russia -— Varietà dei climi e dei 
prodotti —— Industria e commercio -= Estensione, popolazione e 
mazioni diverse della ‘Russia —- Religione —— Particolari di Pie- 
troburgo e di Mosca.” 


PRUSSIA 
Partizione e Confini della Prussia —- Provincie -—- Città prin- 
cipali del Brandeburgo -- Della Silesia e Pomerania -- Della 


Sassonia della Prussia propria e del Granducato di Posen — Della 
Vestfalia e della Provincia Renana -- Monti e fiumi — Popola- 
zione,, Religione, prodotti e commercio. 


IMPERO D’ AUSTRIA 


Confini — Vari stati che lo compongono — Città principali 


della Boemia, della Moravia e della Silesia —— Dell’ Arciducato 
d’ Austria — Dell’ Illiria e della Stiria — Del Tirolo — Dell’ Un- 
gheria — Della Transilvania e della Galizia — Della Schiavonia 


della Croazia e dei Confini militari — Della Dalmazia — Isole — 
Confini e divisione del Regno Lombardo - Veneto — Fiumi e laghi 
— Città del governo di Milano — Del governo di Venezia. 


TurcHia EUROPEA 


Confini e Divisione — Città principali della Romelia — Della 
Bulgaria — Della Livadia Albania e Bosnia — Dei tre principati 


vassalli — Montenegro — Isole fiumi e monti — Clima e pro- 
dotti — Popolazione e Religione — -Parlicolari di Costantinopoli. 
GRECIA 


Confini e divisione — Città principali —- Isole sporadi == 
Cicladi —- Fiumi. 


STORIA ROMANA: 


Congiura DI CATILINA 


‘Qualità di Catilina e suo disegno contro la patria — Arti di 
Catilina per riuscir nel suo divisamento -- Risoluzione presa da 
lui contro Cicerone —- Che avvenne in Senato fra Cicerone € 


È) 


Catilina e come furono trattati i capi della congiura -- Come 
finì Catilina ed i suoi congiurati. 


Primo TRIUMVIRATO 


Qiialità di Cesare -- Primo suo passo per salir solo al gover- 
no della repubblica — Che cosa fece posto al governo: delle 
Gallie -— Avventure e morte di Cesare. 


GUERRA CIVILE FRA CESARE E Pompeo 


Dignità concessa a Pompeo —- Venuta di Cesare in Italia con- 
tro Pompeo —— Battaglia di Farsaglia -—— Fuga di Pompeo in Egit- 
to e sua morte. 


DITTATURA DI CESARE 


Onde cominciò e come finì la battaglia in Egitto fra Cesare e 
Tolomeo -— Battaglia e vittoria di Cesare sopra Farnace — Bat- 
taglia e vittoria di Cesare sopra i figli di Pompeo —— Onori dati 
dal Senato a Cesare — Causa della congiura contro Cesare — 
Uccisione di Cesare. 


Seconpo TRIUMVIRATO 


Qualità di Ottavio e principii della sua grandezza — Come si 
formò il secondo triumvirato — Editto di proscrizione e morte 
. di Cicerone — Battaglia e vittoria dei triumviri sopra Bruto e 
Cassio — Divisione dell’ impero fra Ottavio ed: Antonio. 


GueRRA FRA Mario ED ANTONIO 


Arti di Ottavio per indebolire la potenza d’ Antonio — Spedi- 
zione di Ottavio in Oriente contro Antonio — Battaglia d’Azio 
— Tradimenti di Cleopatra e morte di Antonio — Morte di Cleo- 
patra — Conseguenze della Battaglia d’‘Azio. 


Ringraziamento 


PRIMO ANNO FILOSOFICO 


SI RSPONGONO ALLA DIMOSTRAZIONE E SOLUZIONE 


DEI SEGUENTI 
PRORETM® B PROBELIMR 
DI GEOMETRIA E D’ ALGEBRA 


I Signori 


Tacori March. Lurci 


MarcnÙisio Conte Giacomo: 


GROMBARIA 
TEOREMI 


di A due lati uguali di un triangolo stanno opposti due angoli 
‘Uguali, ed inversamente: a due angoli uguali sono opposti due 
lati uguali. 

2. Due triangoli che abbiano i loro lati rispettivamente uguali, 
sono uguali. 

3. Se due triangoli hanno due angoli uguali, ed uguale parimenti 
il lato intercetto o il lato opposto ad uno degli angoli ugoali; 
sono uguali. i 

4 Se una retta s° incontra con un’altra, fa con questa due .an- 
goli uguali in somma a due relti. 

5. Gli angoli opposti al loro verlice, formati da due rette che si 
segano, sono uguali. 

6. Prolungando un lato di un triangolo, 1’ angolo esterno, che ne 
risulta, è maggiore di ciascuno degl’ interni opposti. 
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7. La somma di due rette condotte dagli estremi della base di 
un triangolo ad un punto entro la sua area, è sempre ‘minore 
della somma degli altri due Jati, ma l'angolo compreso da 
quelle rette è sempre maggiore dell’ angolo compreso da que- 
sti lati. 

8. Se due triangoli hanno due lati rispettivamente uguali, ma 
l'angolo compreso dai lati dell’ uno sia maggiore ‘dell’ angolo 
formato dai lati dell’ altro triangolo, anche la base opposta al- 
l'angolo maggiore, sarà maggiore della base opposta all’ an- 
golo minore. à 

9. Due rette sono parallele, quando segale da una terza ne ri- 
sultano uguali gli angoli alterno-interni, o l'angolo esterno 
uguale all’ interno opposto dalla stessa parte della segante, o 
la somma degli angoli iriterni dalla stessa parte, uguali alla 
somma di due angoli retti. E inversamente: le parallele segate 
da una terza hanno la ‘somma degli angoli interni dalla stessa 
parte uguali a due retti, gli angoli alterno-interni uguali, e 
l’ angolo esterno, uguale all’ interno opposto dalla stessa parte 
della segante. 

10. In qualunque triangolo 1’ angolo, che risulta dal prolunga- 
mento di un suo lato, è uguale alla somma dei due interni 
opposti, e la somma dei tre angoli di un triangolo uguaglia 
due retti. 

11.1 parallelogrammi ed i triangoli disposti sulla stessa o sopra 
uguali basi e fra due medesime parallele sono equivalenti. 
12. Nel triangolo rettangolo la somma dei quadrati descritti sui 
lati cateti è equivalente al quadrato descritto sull’ ipotenusa. 
13. Se in un triangolo il quadrato di un lato sia equivalente alla 
somma. dei quadrati degli altri due lati, angolo opposto a 

quel lato è retto. 

14. Se una retta è divisa per mezzo ed in due parti disuguali, 
il. quadrato della sua metà equivale al rettangolo delle parti 

: disuguali col quadrato del segmento intermedio. 

15. Se ad. una data retta divisa per mezzo si aggiunga un’altra 
retta, il rettangolo della composta e dell’ aggiunta col quadrato 
della metà della data retta equivale sal quadrato della composta 
della metà della data e dell’ aggiunta. 

16. Se due corde di un cerchio sono: uguali, sono. equidistanti 
dal centro ed inversamente: se sono equidistanti dal centro 
sono uguali. 
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17. Delle rette inseritte nel cerchio, la: massima è il diametro, e 
delle altre è maggiore la più vicina al centro. 

18. L'angolo che ha il suo vertice al centro di un circolo è 
doppio dell’ angolo, il vertice del quale sia alla periferia, se 
entrambi insistono allo stesso arco. , 

19. L° angolo nel semicerchio è retto, nel segmento maggiore 
del semicerchio è acuto, nel minore è ottuso. 

20. L’ angolo fatto dalla tangente e dalla segante il.circolo, con- 
dotte da un medesimo punto della circonferenza, uguaglia l’ an- 
golo fatto nell’ alterno segmento. ; 

21. Condotte una tangente ed una segante il cerchio da uno 
stesso punto fuori di esso, il quadrato della tangente si tro- 
va equivalente al rettangolo della segante nella sua parte esterna. 

22. Se da un punto fuori di un cerchio sia condotta una retta 
che lo seghi ed un’altra che lo incontri per modo, che il suo 
quadrato sia equivalente al rettangolo della segante nella. sua 
parte esterna, questa retta sarà tangente il cerchio. 

23. I ttiangoli ed i parallelogrammi che hanno la medesima  al- 
tezza stanno fra loro come le loro basi. 

24. I parallelogrammi equivalenti ed equiangoli hanno intorno 
ad angoli uguali i lati reciprocamente proporzionali, ed inver- 
samente: se hanno intorno ad angoli uguali i lati reciproca- 
mente proporzionali, sono equivalenti. 

25. I segmenti fatti in due Jati di un triangolo da una retta 
parallela all’ altro lato, sono rispettivamente proporzionali; e 
viceversa: se due lati di un triangolo sono segati da una retta 
in parti proporzionali, questa retta è parallela all’ altro lato. 

26. Nei triangoli equiangoli i lati omologhi sono proporzionali. 

27. I segmenti di due corde che si tagliano nel cerchio sono 
reciprocamente proporzionali. 

28. I triangoli che hanno due lati intorno ad un’ angolo uguale, 
o tutti e tre i lati rispetlivamente proporzionali, sono equiangoli. 

29. Se dall’ angolo retto di un triangolo rettangolo si conduce 
una retta a segarne |’ ipotenusa, questa retta sarà media pro- 
porzionale fra i due segmenti, c ciascun cateto sarà medio pro- 
porzionale fra 1° ipotenusa ed il segmento ‘adiacente. 

30. Due triangoli simili stanno fra loro come i quadrati di due 
lati omologhi. 

31. I poligoni simili stanno fra loro in ragion duplicata dei lati 
omologhi. 


‘42 
82. Nel triangolo rettangolo la somma delle figure simili descritte 
sui cateti, equivale ad una figura simile descritta sull’ ipo- 
> lenusa. 


PROBLEMI 


1. Trovare un punto nell’ area di un triangolo, dal quale con- 
dotta una retta ‘a ciascun angolo, il triangolo ne sia diviso in 
tre equivalenti fra loro. 

2. Descrivere un triangolo rettangolo, di cui sia dato ‘un cateto 
cd il perimetro.. 

3. Descrivere sopra una retta data un parallelogrammo che abbia 
un angolo uguale ad un dato e sia equivalente ad ‘un trian- 
golo parimenti dato. 3 

4. Segare una retta data in due parti tali, che il quadrato della 
maggiore equivalga al rettangolo dell’ altra nella data retta. 

5. Da un.punto dato sopra un lato di un triangolo condurre due 
rette che dividano il triangolo in tre parti fra loro equivalenti. 

6. Costruire un triangolo isoscele, che abbia ciascun angolo alla 
base doppio dell’ angolo al vertice. 

7. Sopra una data retta descrivere una porzione di cerchio ca- 
pace di un’ angolo uguale ad uu dato. 

8. Descrivere un cerchio, in cui inscritte due relle date risul- 
tino sottese a due archi 1’ uno doppio dell’ altro. 

9. Intorno ad un dato cerchio circoscrivere un triangolo equi. 
angolo ad un dato. 

10. Descrivere un pentagono che abbia ciascun lato uguale ad 
un dato. 

11. Da un punto dato fuori di un cerchio condurgli una Langente. 

12. Dividere un angolo retlo in cinque parti uguali. . 

13. Da un. punto dato fuori di un cerchio condurgli una segante 
tale, ‘che la sua parte intercetta fra la. circonferenza risulti 
uguale ad'una retta data. 

14. Dati due punti l’ uno sopra una data retta, |’ altro fuori di 
essa, descrivere un: cerchio, la periferia del quale tocchi la 
retta nel punto in essa dato, e passi per l’ altro. 

‘15. Dati due punti fuori di una retta e dalla medesima parte di 
essa, descrivere un circolo, la circonferenza del quale passi pei 
punti dati e' tocchi la retta. 
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16. Date due rette comunque inclinate ed un punto fra, di esse, 
descrivere un cerchio, che passi per il punto dato c tocchi 
ambedue le rette. 

17. Date due rette trovarne la media ed anche la terza propor- 
zionale. 

18. Sopra una data retta descrivere. un rettilineo simile, e. si- 
milmente posto ad un dato. 

19. Dividere un lato di un triangolo in due parti che siano fra 
loro come gli altri due lati. 


——__ e. 
ALGEBRA 
: Tal e a b 
1. Diga che mi ce) Xx # Xx To 
a” men 
2. Provare che 00) — 


3. La polenza a grado zero di una quantità qualunque uguaglia f. 

4. La potenza a grado negativo uguaglia 1 diviso dalla stessa 
potenza a grado posilivo. 

5. La potenza a grado posilivo uguaglia 1 diviso dalla stessa 
potenza a grado negativo. 


m 


6. ‘Provare che / ge = a”. 


slo 


esima esima 


7. La potenza m di una potenza n uguaglia la potenza 


mn esima 9 


8. La radice di un prodotto uguaglia il prodotto delle radici dei 
fattori. 
9. La radice di un quoto uguaglia il quoto delle radici dei ter- 


_ mini della divisione. 
10. Formole pei segni delle potenze e delle radici de*monòmi 


a grado pari e dispari. 
11. Formola della potenza m°*°@ del binomio a + b. 


14 È 

12. ll logaritmo della base di un sistema ‘logaritmico uguaglia 1, 
ed il logaritmo di 1 è uguale a zero. 

13. Il logaritmo di un prodotto è uguale alla somma de’ logaritmi 
"dei fattori. 

14. Il logaritmo di un quoto uguaglia il logaritmo del dividendo 
diminuito del logaritmo ‘del divisore. 

15. Il logaritmo di una potenza uguaglia il prodotto del grado 
della potenza pel logaritmo della sua base. 

16. Il logaritmo di una radice è uguale ‘al logaritmo della po- 
tenza diviso dal grado della radice. 

17. Dato il logariuno di un numero nel sistema a base d, tro- 
vare il logaritmo dello stesso numero nel sistema a base a. 

18. Proprietà principale della proporzione aritmetica. 

19. In qualunque proporzione aritmetica la Somma dei termini 
medi, o la Somma degli estremi, è media proporzionale fra 
la Somma degli antecedenti e quella dei conseguenti, ed anche 
fra Ja Somma dei termini della prima ragione e la Somma 
dei termini della seconda. 

20. Formola generale della progressione aritmetica. 

21. Un termine qualunque « di una progressione aritmetica si 
può rappresentare da atd n, ove a è il primo termine, 
n è il numero dei termini che precedono «, e d la differenza 
costante. 

22. La Somma s dei termini di una. progressione aritmetica t- 
(a+) n 
2. 

23. Date tre delle 5 quantità a, «, d, , s, cioè primo ed ultimo 
termine, differenza, numero e somma dei termini di una pro- 
gressione aritmelica, trovare il valore delle altre due. 

24. Proprietà principale della proporzione geometrica. 

25. In una serie di ragioni geometriche uguali, la Somma dei 
termini antecedenti sta alla Somma dei conseguenti, come un 
antecedente qualunque al' suo conseguente. 

26. Formola generale della progressione geometrica. 

27. In una progressione geometrica, chiamato 4 ed « il primo 
e l’ultimo termine, ed s il numero e la somma dei termini, 


e q il quoto costante, provare u = ag”"! os ug ni 4 
. q-! 


guaglia , ove n uguaglia il numero de’ termini. 
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28. Date tre ‘delle 5 quanpità ‘a, u, n; qs sopra! ‘indicate; ‘tro- 
varne le ‘altre due. é 
26. Riduzione delle equazioni di 1.° grado, che offrono una sola 
incognita; alla forma artn= 0, per determinare il valore di x. 
30. Metodi per la eliminazione di un numero n —1 d’ incognite 
da un numero n di equazioni, onde scoprir. successivamente 
i valori delle incognite medesime. 
31. Risolvere 1’ equazione #2 -+ar+2=0. 
32. Risolvere l'equazione 22% + e" +nt—0. 
33. Risoluzione delle equazioni : 
x b x ) — tI m+r D 
aP Zq,m = (Far O x Set 
2ln—-1 


PROBLEMI 


{. Un figlio ha 16 anni, il padre ne ha 38, la madre 35. 

Dopo quanti anui il padre avrà il doppio dell’ età del figlio, 
e la madre ne avrà un terzo di più? 
Un forestiere viaggiando da Bologna a Modena inconlratosi 
in un giovane chiesegli quanto fosse distante da questa città, 
e n° ebbe risposta che le due città distavano 22 miglia e che 
un terzo della strada già fatta era un quinto di quella che an- 
cor restavagli. Quanto adunque era distante da Modena? 

3. Data la somma di due numeri col loro quoto eguale ad a, e la 
loro differenza col prodotto di questa per m uguale a dj deter- 
minare il VALI di ciascuno di essi. 


ge . cinta #4 a 
4. Qual quantità si dee aggiugnere ai termini della frazione — 
1 7 6 


perchè si converta nell’ altra 37? 

5. La somma dei diametri di 40 od anche di 45 monete-d? oro, 
altre da 20 ed altre da 40 franchi, forma esattamente la lun- 
ghezza di un metro. Quante in ciascun caso ne occorrono 
delle: prime che hanno il diametro di 21 millimetri, e quante 
delle altre che hanno il diametro di millimetri ‘26? 
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6. Due mercanti A e B guadagnarono insicme in un negozio di 
cristalli 200 zecchini: 4 poi fu socio con C in un traffico di 
droghe che produsse il “guadagno di zecchini 340. Finalmente la 
società di. B con C in un commercio di seta fruttò 328 zec- 
chini. Avendo ognuno lucrato egualmente in ambe le sue so- 
cietà, quale fu il rispettivo guadagno P 

7. In quali punti e quante volte le due lancette delle ore e dei 
minuti nella mostra: dell’ orologio entro lo spazio di 12 ore, 
si troveranno sovrapposte P 

8. Dati i lati a, e d di un rettangolo trovare quel,, quadrato, la 
cui superficie è a quella del rettangolo, come il perimetro del 
quadrato al perimetro del rettangolo. 

9. Trovare la somma dei primi n numeri della serie naturale. 

10. Dividere un numero a in tre parti che stiano fra loro come 
i numeri dati è, c, d. 

11. Si acquistarono alcuni fogli di carta per 96 centesimi di 
lira; se la carta fosse stata 4 fogli di più, ed il suo prezzo 
il medesimo, ciascun foglio sarebbe costato 4 centesimi di meno. 
Quanti erano quei fogli ? 

12. Un orologio suona ore e quarti; le prime fino alle 12, gli 
altri sino. ai tre soltanto, ripetendo ad ognuno di essi le ore. 
Quanti tocchi batterà in 12 ore? 

13. Il prodotto de’ cateti di un triangolo rettangolo è uguale ad 
a, il quadrato della sua ipotenusa uguaglia è. Quali saranno i 
due catetiP 

14. La somma delle perdite fatte da due giocatori sottratta dalla 
somma de’ quadrati delle medesime fu di 78 lire : sommata poi 
col loro prodotto rimase di 39 lire. Cercasi quanto perdè cia- 
scun giocatore. 

15. Si cercano 5 quantità in progressione aritmetica, essendo 
nota la loro somma, e la somma de?’ loro quadrati. 

16. Qual capitale impiegato in n anni ad interesse composto f, 
venne ad uguagliare coi frutti una somma s di scudi? 

17. Un debitore si è obbligato di pagare entro un anno la somma 
di 1860 Lire, sborsando ‘al 1.° mese Lire 100, ed aumentando 
ne? successivi il pagamento in progressione aritmetica. Quale 
aumento dovrà fare ogni mese sopra lo sborso precedente ? 

18. V° ha tre .verghe di metallo misto che pesano ciascuna 16 
once, e la 1.* ne contiene.7 d’ oro, 8 d’ argento ed 1 di rame; 
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la 2.* 5 d’ oro, 7 d’ argento, e 4 di rame; la 3.° 2 d’ oro, 
9 d° argento e 5 di rame. Quante once di metallo si dovrà 


prendere da ogni verga onde formarne una 4.% che contenga 

4 once d° oro c 4 pali 4 d’ argento, e 3 4 di rame? 

19. Un Signore ha SRO una possessione per Lire 121 000, 
cd è convenuto di sborsarle in vari pagamenti, il primo di 
lire 1000, 1’ ultimo di 81 000 lire, e le somme degli altri 
sono medie proporzionali geometriche fra questi due estremi. 
Cercasi il numero de’pagamenti. 


IND 
RIPORTATI DAGLI STUDENTI DI FILOSOFIA 
NEGLI ESUII DEL I° ANNO DATI IL GIORNO 20 GIUGNO 1854 

RENDER A 


CONTE PAOLO ABBATI MARESCOTTI 


DELEGATO DEL R. MINISTERO DELL’ INTERNO 


PROPOSIZIONI 


RISULTATO 
ESTRATTE A SORTE NELLE SCUOLE 9 
di DELL ESAME 
l 
A a 
3 RSAO Lode con 
SISI 
0 7 . s 
I° Anno Filosofico | |.1#|.{g|2|-|g&|s|: 
‘| ol S|O|5/3|O|8|3]0 
53/g/5/5| 5)" |a| 5/5 
| E|Sedz/sla[2/<dia|8 
22 S| S| St3||.2/5] [|A 
<|9/H[A[>[a[A[P>|[S]E]A 
Marchisio Conte Giacomo . . ..|1{4|8/3{-|-{7|-{-{7|- 
Scotti Conte Ignazio. . ..... 5|4|x|3{-1-{7]-{7|-|- 
Tacoli March. Luigi... .... 4|312/71-|-[7]-]-17]- 
Vandelli Sig. Luigi. ...... 8 [5 |1o]4|]-|-|{7]4{|2[|-{- 


PREMIATI 
NELLE DIVERSE CLASSI 


— 


Classe di Rettorica 


Primo Pneuro 


CAMPI Sig. GIOVANNI .......... di 


Seconpo Preuro 


CAMPI Sig. ALFONSO .......... di 
Classe di Umanità 
Prrxo Prento 
BRUINI Sig. GUGLIELMO . ....... di 
Seconpo Pnearo 
BAGNESI Marchese ARRIGO . ...... di 
FERRARI Conte ERCOLE . ....... dì 


riconosciuti di merito uguale 
Classe di Gramatica Suprema 
Gradi d’ Onore 


© FROSINI Marchese ANTONIO... .... ‘di 
Iiconosciuto degno di menzione 
FEDREZONI Sig. GAETANO ...... di 
Classe di Gramatica Media 
Primo Pacuro 
VANDELLI Sig. FRANCESCO . . . INAEZII 


Srconpo Prruro 


BAGNESI Marchese ALFONSO . ..... di 
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Modena 


i Modena 


Modena 


Modena 
Modena 


Modena 


Modena 


Modena 


Modena 
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Tenzo Premio 


PIGNATTI Gonte GIROLAMO. . . . . . di 


Quanro Prento 


Modena 


GHINI Marchese FERDINANDO ..... di Cesena 


Gradi d’ Onore 


GHINI Marchese VITTORIO ....... di Cesena 


Riconosciuti degni di menzione 


TACOLI Marchese ALESSANDRO . . . . di 
RANGONI Gonte POMPILIO . . ..... di 
GHINI Marchese ALBERTO ........ di 


Classe di Gramatica Inferiore 


Primo Pneuro 


SALIMBENI Sig. GUGLIELMO ..... di 
Seconpo Preuro 
FROSINI Marchese FILIPPO . ...... di 
TRENTINI Sig. ALBERTO . . ...... di 
riconosciuti di merito uguale 
Classe di Gramatica Infima 
Ottenne il Pneuzo 


BRUINI Sig. GIOVANNI. . ........ di 


Classe di Elementi 


Ottenne il Paruzo 


FROSINI Marchese CARLO . . .. . .. di 


Modena 
Modena 
Cesena 


Modena 


Modena 


Ferrara 


Modena 


Modena 


